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Dati geologici disponibili 
Dati Pubblici: 
stratigrafie di pozzi e 
sondaggi (BD Regionali e 
L.464/84 ISPRA), dati 
gravimetrici, dati di 
pozzo e sismici UNMIG, 
dati geologici di 
superficie, mappe 
strutturali … 
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Dati geologici disponibili 

DATASET (ENI courtesy) 

807 linee: 12.200 km 
126 pozzi E&P 



Dataroom GeoMol presso 



Sezioni sismiche: una radiografia del sottosuolo  



Costruzione Sezioni sismiche 



Costruzione Sezioni sismiche 
Questione Velocità 

 

Scala verticale in tempi doppi 
(millisecondi), cioè il tempo che 
l’onda sismica ha impiegato dalla 
sorgente al riflettore + quello dal 
riflettore al geofono registratore.  
Il tempo, oltre che dalla distanza 
del riflettore, dipende dalla 
velocità dell’onda nei diversi strati 
attraversati, in funzione delle 
caratteristiche fisiche dei terreni 
(soprattutto della densità) e 
quindi non è costante. 

Questione Risoluzione 
 

La risoluzione (dettaglio) di una 
sezione sismica è data dalla 
distanza minima tra due strati 
successivi che provocano le 
riflessioni e dipende dalla 
lunghezza d’onda, influenzata sia 
dalle caratteristiche della sorgente 
che dall’assorbimento di energia 
con la profondità, che tende a 
filtrare le onde più corte. Onde 
corte (alta frequenza) consentono 
maggiore risoluzione. 



Sezioni sismiche 



TEMPI  VS  PROFONDITA’ 
 

Scala verticale in tempi doppi (millisecondi)  
 

Se Vel = 2000 m/sec => 1000 msec (1 sec) = 1000 m (1km) in 
profondità 
 

Se Vel = 3000 m/sec => 1000 msec (1 sec) = 1500 m (1,5 km) in 
profondità 
 

Quindi: per trasformare le superfici geologiche interpretate da tempi 
doppi a profondità,  ad esempio per confrontarle con i profili di pozzo, 
occorre conoscere la velocità delle onde P e, soprattutto, le sue 
variazioni nelle diverse unità geologiche. 
 

La trasformazione dal dominio tempi al dominio profondità richiede 
un dettagliato modello delle velocità, sia in senso verticale che areale 



Interpretazione sismica alla workstation 









Margine Alpino 
Temi: deformazione delle 
superfici pleistoceniche, livelli 
porosi miocenici sigillati dalle 
argille plioceniche (Sergnano) 



Mappatura di corpi permeabili 
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Qm2 
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Tema: le strutture appenniniche 
(nordvergenti) fronteggiano, fino quasi 
a toccarle, le più vecchie strutture 
alpine (sudvergenti), inarcando 
debolmente le superfici pleistoceniche 

Qm1 
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Qm3 
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Sud Nord 

Pianura centrale 



Fine prima tappa… ma il giro continua! 



   Strutture  Appenniniche – Pieghe Emiliane                           

   Foredeep  

   Il Foredeep appenninico rappresenta il settore di bacino 
profondo che si è formato soprattutto nel miocene superiore 
per l’attivazione dell’orogene appenninico sepolto (Pieghe 
Emiliane). In questo settore di bacino viene preservata in 
continuità di sedimentazione tutta la successione plio-

pleistocenica indisturbata. La base del Pliocene  raggiunge i 7-8 
Km di profondità. 

   Pieghe 
Emiliane  

   Sud    Nord 



   Strutture  Appenniniche – Pieghe Emiliane                           

   Foredeep  

   Il Foredeep appenninico rappresenta il settore di bacino 
profondo che si è formato soprattutto nel miocene superiore 
per l’attivazione dell’orogene appenninico sepolto (Pieghe 
Emiliane). In questo settore di bacino viene preservata in 
continuità di sedimentazione tutta la successione plio-

pleistocenica indisturbata. La base del Pliocene  raggiunge i 7-8 
Km di profondità. 

   Pieghe 
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   Foredeep (bacino plio-pleistocenico indisturbato) 
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interne 
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   Strutture  Appenniniche – Pieghe Ferraresi                           
 Le  Pieghe Ferraresi rappresentano un settore del bacino di foreland 

appenninico altamente tettonizzato.  Gli scollamenti basali e le rampe frontali e 
laterali dei  thrust front hanno dislocato e deformato ingenti volumi della 
successione oligo-miocenica fino al pliocene inferiore. La tettonica si è 

dimostrata attiva soprattutto nel periodo pliocene medio-superiore e 
pleistocene inferiore. Il profilo sismico longitudinale  mostra in sostanza il 

fronte più esterno dell’orogene appenninico sepolto.    Pieghe 
Ferraresi  



   Strutture  Appenniniche – Pieghe Ferraresi                           
 Le  Pieghe Ferraresi rappresentano un settore del bacino di foreland 

appenninico altamente tettonizzato.  Gli scollamenti basali e le rampe frontali e 
laterali dei  thrust front hanno dislocato e deformato ingenti volumi della 
successione oligo-miocenica fino al pliocene inferiore. La tettonica si è 

dimostrata attiva soprattutto nel periodo pliocene medio-superiore e 
pleistocene inferiore. Il profilo sismico longitudinale  mostra in sostanza il 

fronte più esterno dell’orogene appenninico sepolto.    Pieghe 
Ferraresi  
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   Monoclinale Mantovana 

   Foreland  

   Foredeep  

  La Monoclinale Mantovana rappresenta il settore 
periferico del bacino di foreland appenninico; questo 

settore di bacino e’ distale rispetto ai thrusts front 
appenninici sepolti  e al foredeep e si presenta  

tettonicamente indisturbato. La monoclinale presenta una 
giacitura con immersione regolare verso S-SO 

   Bacino di Foreland (Monoclinale mantovana) 

   TETTO SCAGLIA 

   BASE PLEISTOCENE 

~37 Ma 

   ~1.8 Ma 



   I DATI DI POZZO 
 
1. Stratigrafia – Litologia; 
2. Contenuto in fluidi delle rocce; 
3. Caratteristiche petrofisiche e idrogeologiche delle successioni stratigrafiche perforate; 
4. Misure di temperatura;  
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Log di Resistività: 
misura la resistività dei 
terreni/rocce e dei 
relativi fluidi saturanti. 
Fornisce informazioni 
quantitative sulla salinità 
dell’acqua di 
formazione; litologia 

Log di Potenziale Spontaneo: 
Misura il potenziale elettrico 
causato da differenze di salinità 
tra il fango in foro e i fluidi 
interstiziali. Fornisce 
informazioni su litologia, 
contenuto in argilla e 
riconoscimento degli strati 
argillosi impermeabili; in 
terreni sabbiosi e argillosi è 
possibile ricavare valori di 
resistività delle acque di strato 
mediante apposite formule. 

Densità fanghi: la densità 
dei fanghi di perforazione 
consente una stima della 
pressione di formazione 
dei fluidi interstiziali. 

Informazioni di questo tipo 
sono importanti per capire 
la storia deposizionale e 

tettonica della successione 
studiata e per individuare 
intervalli in condizione di 

sovrapressione.  
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   Log Elettrici in pozzo a foro scoperto – Densità dei fanghi di perforazione 



Informatizzazione dei dati, software Microsoft Access 

Esempio di carota di fondo da pozzo S.Giovanni 001 (Mo) 



Informatizzazione dei dati, software Microsoft Access 



Informatizzazione dei dati, software Microsoft Access 
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Implementazione e Sintesi dei dati di pozzo 
Le diverse informazioni contenute nei dati di pozzo, una volta informatizzate, consentono di 

elaborare degli schemi di sintesi degli stessi in cui possono essere evidenziati diversi dati 
tematici; è stato anche possibile in funzione degli obiettivi di progetto implementare la banca 

dati con informazioni aggiuntive di carattere bibliografico. 
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Armonizzazione dei dati: Transetti  Stratigrafici  di Sintesi 
Le informazioni stratigrafiche contenute nei dati di pozzo hanno permesso 

di ricostruire  dei transetti stratigrafici di sintesi in cui vengono evidenziate 
le principali superfici stratigrafiche e/o i principali limiti di sequenza 

/«unconformity» che sono stati correlati nel network di profili sismici a 
riflessione presso la data room ENI 



        

«Check» dei dati di pozzo e profili sismici a riflessione attraverso l’utilizzo delle velocità intervallari 

Per gentile concessione di ENI è stato possibile reperire dati  di  
velocità intervallari in pozzo relativi alle diverse formazioni geologiche 

delle successioni sedimentarie studiate. Sulla base delle velocità 
intervallari è stato possibile effettuare un check tra i profili sismici a 

riflessione e i dati di pozzo; infatti la scala verticale dei profili sismici è 
in tempi doppi (TWT- millisecondi) e non in metri (m). 

Per fare un esempio concreto nella tabella sottostante viene riportato 
un caso relativo al pozzo «S.Felice sul Panaro 1» 

 
 

        

                    

Check-shot 
Curva tempi-profondità 

  

La conoscenza delle velocità intervallari in pozzo è di fondamentale importanza per la correlazione dei dati 
di pozzo con i profili sismici;  

Tale approccio, condizionato anche dalla qualità del dato sismico e dall’affidabilità dell’interpretazione, 
rappresenta la migliore approssimazione possibile e garantisce la coerenza interpretativa  tra dati di pozzo 

e la sismica a riflessione. 



Esempio di «check» tra dati di pozzo e sismica. 
 «Facies» elettrica e «facies» sismica  

La conoscenza delle velocità intervallari consente di 
individuare come nella figura di esempio le principali 

superfici stratigrafiche e/o limiti di sequenza. 
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Facies sismica 
Depositi fini lagunari e palustri 

Facies sismica 
Depositi fluviali e di piana 

alluvionale 

Facies sismica 
Depositi marini di piattaforma e 

scarpata 

Un ulteriore step è quello di correlare, ove 
possibile, e quindi anche in base alla qualità del 

profilo sismico, le «facies» log dei pozzi con le 
«facies» sismiche. 

Ad esempio in questo modo è possibile individuare 
e correlare nel sottosuolo corpi/depositi 

grossolani (ghiaie, sabbie, arenarie) e  
corpi/depositi  fini (argille, limi e marne). E’ altresì 

possibile in base ai dati di pozzo caratterizzare 
anche gli ambienti deposizionali e quindi 

distinguere da depositi marini o continentali, di 
mare basso e profondo ecc…. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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